	Regione Piemonte

Provincia  Torino


	Comune di  PINEROLO



	
	Gli addensamenti e le localizzazioni commerciali per l’esercizio del commercio al dettaglio in sede fissa – Criteri di cui  all’art. 8, c. 3 , del D. L.gs 114 /1998  ed all’art. 4, c. 1, della L.R.  n° 28/1999 



	Legge Regionale

12 novembre 1999

n° 28

DCR n° 563-13414

29 ottobre 1999

DCR n° 347-42514 

23 dicembre 2003

DCR n. 59-10831 del 24 marzo 2006
	   

	D.G.R. n. 42-29532

1 marzo 2000


	

	
	

	
	Relazione economico/strutturale con analisi parametri e disposizioni normative;



	
	

	
	


Premessa 
La Regione Piemonte con la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 59-10831 del 24.3.2006 “Modifiche ed integrazioni dell’Allegato A) alla D.C.R. 563-13414 del 29 ottobre 1999 (Indirizzi generali e criteri di programmazione urbanistica per l’insediamento del commercio al dettaglio in sede fissa in attuazione del D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 114) ha introdotto sostanziali ed ulteriori modificazioni alle disposizioni vigenti, già oggetto di revisione con la D.C.R. n. 347-42514 del 23 dicembre 2003, imponendo una puntuale verifica della rispondenza degli atti di adeguamento già adottati ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. n. 114/98 rispetto ai nuovi criteri. 

Il Comune di Pinerolo con la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 45 del 26 giugno 2002, successivamente modificata con la D.C.C. n. 41 del 1 luglio 2003, aveva approvato l’atto di recepimento dei parametri contenuti nella D.C.R. 29 ottobre 1999, n. 563-13414.

L’attivazione della procedura per l’insediamento di una Grande struttura di vendita nell’area DE 6.1 e la definizione mediante conferenza di servizi del procedimento con il rilascio dell’autorizzazione amministrativa, hanno visto l’applicazione da parte della Regione Piemonte dell’art. 30 delle suddette disposizioni con la riclassificazione della Localizzazione L3 individuata nell’area DE 6.1 in L2, che viene pertanto confermata ed alla quale si applicano le disposizioni di cui alla D.C.R. citata, punto 8 delle “Ulteriori disposizioni”. 

Le nuove disposizioni regionali oltre allo sviluppo della rete distributiva realizzatosi negli ultimi anni e riferito, in funzione dell’adozione del presente atto, alla situazione del 30/11/2006, rendono necessaria una revisione delle definizioni adottate dal Comune di Pinerolo nel primo documento di recepimento dei parametri di urbanistica regionale, valutando alcuni interventi di variazione sulla consistenza e dimensione degli addensamenti urbani oltre alla riconsiderazione delle aree inquadrabili come localizzazioni.

Nello specifico gli interventi proposti riguardano un ampliamento dell’addensamento storico rilevante A1 fino a comprendere la prima parte dell’asse di C.so Torino, già individuata come A 4.1, che alla luce dei recenti interventi viabilistici e di arredo urbano attuati e dello sviluppo di alcune attività commerciali, può a tutti gli effetti essere considerata unitariamente rispetto all’A1 già evidenziato nel precedente riconoscimento. Di conseguenza vengono riclassificati la seconda e terza parte dell’Asse di C.so Torino. Si prevede inoltre l’allargamento dell’A1 oltre l’asse di C.so Piave in previsione delle future edificazioni, ed in considerazione della presenza attuale e pregressa nell’area di attività commerciali e la perimetrazione di un ulteriore addensamento A1 nel centro di Abbadia Alpina. 

Più articolato è l’intervento di ridefinizione delle Localizzazioni, che deve tener conto della riclassificazione come localizzazione L2 dell’area DE 6.1, dell’approvazione della Variante n. 9 al PRGC inerente le aree DE 6.1 e F 9 (variante contestuale al PPE zona DE 6.1) e della Variante n. 4 relativa alla Zona D 6.1 area ex Fonderie Beloit.

Ulteriori considerazioni per le localizzazioni urbane devono essere approfondite per consentire l’applicazione delle disposizioni regionali in merito alla configurazione dei centri commerciali secondo le definizioni di cui all’art. 6 della citata normativa regionale.

Dato atto che secondo quanto disposto dall’art. 29 della D.C.R. 29 ottobre 1999, n. 563-13414, come modificata dalla D.C.R. n. . 59-10831 del 24.3.2006, l’approvazione dei criteri comunali di cui all’art. 8 comma 3 del D.Lgs. n. 114/98 ed all’art. 4 comma 1 della legge regionale sul commercio costituisce atto separato e diverso dalle varianti urbanistiche necessarie ad adeguare gli strumenti urbanistici, ai sensi dell'articolo 6, comma 5 del d.lgs. n. 114/1998 e dell'articolo 4 della legge regionale sul commercio, che sono formate e approvate secondo le procedure stabilite dall'articolo 17 della l.r. 56/1977, come modificato dalla legge regionale sul commercio, si ritiene opportuno in questa fase procedere alla definizione dei criteri comunali di cui all’art. 8 comma 3 del D.Lgs. n. 114/98 ed all’art. 4 comma 1 della legge regionale sul commercio, con specifico riguardo al riconoscimento di addensamenti e delle localizzazioni commerciali sulla base della normativa nazionale e regionale, tenendo conto dell’organizzazione della rete distributiva e delle sue potenzialità di sviluppo come definite nel PRGC.

Si procederà quindi a disporre l’adeguamento al Piano regolatore generale comunale mediante variante da approvarsi secondo i disposti di cui all’art. 17 della L.r. 56/77. 

1 - Introduzione.

E’ necessario puntualizzare la sequenza dell’intervento documentale nel modo che segue:

a) individuare l’assetto territoriale della rete distributiva, innanzi tutto rilevando il livello gerarchico per importanza commerciale del Comune quindi rilevare la sua appartenenza a una area di programmazione commerciale, vale a dire l’ambito territoriale determinato dal Comune attrattore e dai Comuni confinanti e/o attratti.

L’assetto territoriale è importante per individuare le condizioni – relative alle zone di insediamento commerciale – che favoriscono lo sviluppo del sistema (art 4 della D.C.R. n. 563-13414 del 29/10/1999 e s.m.i. – di seguito indicata D.C.R.)

b) rilevare i caratteri dell’offerta commerciale anche attraverso l’elencazione delle attività commerciali e la classificazione  delle tipologie della struttura distributiva;  

c)   delimitare anche graficamente le zone di insediamento commerciale  riconoscendo gli addensamenti e le localizzazioni commerciali; 

d)  Indicare la compatibità territoriale dello sviluppo (art. 17 D.C.R.) per ciascuna zona di insediamento commerciale.

2 -  Definizione dell’assetto territoriale della rete distributiva utilizzando definizioni e lessico 

      degli indirizzi  regionali.

 -  Livello gerarchico commerciale di PINEROLO.

Il  Comune di  PINEROLO in relazione a:

*  caratteristiche della rete distributiva;

*  dotazione di servizi;


*  condizioni socio economiche dei residenti;


*  consistenza demografica al 30/11/2006 (34.653 ab.)

deve essere classificato – per quanto attiene agli aspetti della rete commerciale - come Comune Polo appartenente cioè alla cosiddetta rete commerciale primaria e deve essere individuato secondo l’’intervento ufficiale della Regione Piemonte (articolo 11 indirizzi) con la seguente definizione:

“ Comune centro attrattore di un’area di programmazione commerciale nel quale si è sviluppata una maggiore concentrazione di servizi commerciali, paracommerciali, artigianali e pubblici. Su di esso si concentrano flussi di gravitazione naturale che interessano vaste zone del territorio regionale”
2.2  -  Area di programmazione commerciale  del Comune.

PINEROLO  risulta – secondo le indicazioni regionali – Comune attrattore dell’area di programmazione commerciale che è così  costituita:

	AREA DI PROGRAMMAZIONE *   DI  PINEROLO  (comune  attrattore)

	Buriasco – Frossasco – Macello – Osasco – Piscina – Porte – Roletto – San Pietro Val Lemina – San Secondo di Pinerolo – Scalenghe – Villar Perosa. 



	


ambito territoriale  determinato dal Comune attrattore e dai Comuni confinanti e/o attratti;

Si riporta la tabella indicante la struttura commerciale dei comuni inseriti nell’area di programmazione (i dati sono tratti dal sito internet della Regione Piemonte – Osservatorio sul commercio – anno 2005).

	COMUNE
	POPOLAZIONE
	SETTORE
MERCEOLOGICO
	ESERCIZI
DI
VICINATO
	MEDIE STRUTTURE
DI VENDITA 
	GRANDI STRUTTURE
DI VENDITA 

	
	
	
	numero
	numero
	superficie
	numero
	superficie

	BURIASCO
	1.318
	Alimentare 
	1
	
	
	
	

	
	
	Non Alimentare
	4
	 
	 
	 
	 

	
	
	Misto 
	1
	1
	300
	 
	 

	
	
	Totale
	6
	1
	300
	 
	 

	FROSSASCO
	2.795
	Alimentare
	2
	
	
	 
	 

	
	
	Non Alimentare
	18
	6
	3.093
	 
	 

	
	
	Misto 
	                 4
	              2
	          1.331
	 
	 

	
	
	Totale
	24
	8
	4.424
	 
	 

	MACELLO
	1.174
	Alimentare
	1
	 
	 
	 
	 

	
	
	Non Alimentare
	2
	1
	270
	 
	 

	
	
	Misto 
	3
	 
	 
	 
	 

	
	
	Totale
	6
	1
	270
	 
	 

	OSASCO
	1.017
	Alimentare
	2
	 
	 
	 
	 

	
	
	Non Alimentare
	4
	              1
	             260
	 
	 

	
	
	Misto 
	2
	 
	 
	 
	 

	
	
	Totale
	8
	              1
	             260
	 
	 

	PISCINA
	3.158
	Alimentare
	5
	
	
	 
	 

	
	
	Non Alimentare
	19
	              3
	             900
	 
	 

	
	
	Misto 
	4
	              1
	             250
	 
	 

	
	
	Totale
	28
	4
	1.150
	 
	 

	PORTE
	971
	Alimentare
	2
	 
	 
	 
	 

	
	
	Non Alimentare
	7
	 
	 
	 
	 

	
	
	Misto 
	                 1
	 
	 
	 
	 

	
	
	Totale
	10
	 
	 
	 
	 

	ROLETTO
	2.017
	Alimentare
	1
	 
	 
	 
	 

	
	
	Non Alimentare
	11
	7
	2.342
	 
	 

	
	
	Misto 
	2
	1
	580
	 
	 

	
	
	Centri commerc.
	
	
	
	              1
	       5.352

	
	
	Totale
	14
	8
	2.922
	              1
	       5.352

	COMUNE
	POPOLAZIONE
	SETTORE
MERCEOLOGICO
	ESERCIZI
DI
VICINATO
	MEDIE STRUTTURE
DI VENDITA 
	GRANDI STRUTTURE
DI VENDITA
 

	
	
	
	numero
	Numero
	superficie
	numero
	superficie

	SAN SECONDO DI PINEROLO
	3.416
	Alimentare
	4
	 
	 
	 
	 

	
	
	Non Alimentare
	45
	10
	3.511
	 
	 

	
	
	Misto 
	8
	 
	 
	1
	3.000

	
	
	Totale
	57
	10
	3.511
	1
	3.000

	SCALENGHE
	3.118
	Alimentare
	3
	 
	 
	 
	 

	
	
	Non Alimentare
	8
	 
	 
	 
	 

	
	
	Misto 
	                 3
	1
	319
	 
	 

	
	
	Totale
	14
	1
	319
	 
	 

	VILLAR PEROSA
	4.211
	Alimentare
	6
	 
	 
	 
	 

	
	
	Non Alimentare
	42
	5
	1.757
	 
	 

	
	
	Misto 
	3
	2
	983
	 
	 

	
	
	Totale
	51
	7
	2.740
	 
	 

	SAN PIETRO VAL LEMINA
	1.491
	Alimentare
	1
	 
	 
	 
	 

	
	
	Non Alimentare
	1
	
	
	 
	 

	
	
	Misto 
	1
	
	
	 
	 

	
	
	Totale
	3
	
	
	 
	 


3 -  La rete del commercio fisso esistente  al 30 NOVEMBRE 2006.

3.1 -  La rete nel dettaglio.  Merceologie e  tipologie di esercizio.


La rete distributiva del commercio in sede fissa di PINEROLO,  è costituita da complessivi 777 esercizi di vendita così suddivisi secondo le  classificazioni  merceologiche e tipologiche introdotte dalla nuova normativa di settore con il  decreto legislativo 114/98.


Dei 777  punti vendita, secondo le definizioni di settore,  94 sono alimentaristi, 66 attività miste alimentari e non, 617  sono negozi del settore non alimentare.


Dei 777  punti vendita,  secondo le dimensioni tipologiche, 743  (il 95.9%) sono esercizi di vicinato e solo   29 (3.8%) sono medie strutture di vendita, identificando una rete commerciale per lo più rivolta ai residenti.


Si riscontrano infine:

 2 grandi strutture di vendita (0.3 %)di tipo misto ex tabelle VIII;

 3 Centri commerciali strutturati nel modo seguente:

1  centro commerciale di tipo misto situato nell’addensamento A1 è una media struttura di mq. 650,28 e comprende n. 15 esercizi di vicinato (n.13 settore non alimentare e n. 2 settore alimentare);

1 centro commerciale di tipo misto situato nella localizzazione L2 è una grande struttura di mq. 12.000 e comprende n. 1 grande struttura di settore misto; n. 3 medie strutture di settore non alimentare; n. 24 esercizi di vicinato di settore non alimentare;

1 centro commerciale di tipo non alimentare situato nell’addensamento A3.2 è una media struttura di mq. 840 e comprende n. 19 esercizi di vicinato di settore non alimentare.
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La rete distributiva è inoltre completata da n. 102 forme speciali di vendita al dettaglio (distributori automatici, commercio elettronico, per corrispondenza, spacci interni e vendita presso il domicilio del consumatore) .

3.2  -  Descrizione tipologica  delle attività

SETTORE  MERCEOLOGICO :  OFFERTA ALIMENTARE  

	Tipologia
	Superficie
	Numero

	
	
	

	Vicinato
	Fino  a              250 mq.
	     94

	Media  alimentare 
	Da    251  a      400 mq.
	        -

	Media  alimentare 
	Da    401  a      900 mq.
	        -

	Media  alimentare 
	Da    901  a    1800 mq.
	        -

	Media  alimentare 
	Da  1801  a    2500 mq.
	        -

	Media  extralimentare       1
	Da    251  a      400 mq.
	        -

	Media  extralimentare       2
	Da    401  a      900 mq.
	        -

	Media  extralimentare       3
	Da    901  a    1800 mq.
	        -

	Media  extralimentare       4
	Da  1801  a    2500 mq.
	        -

	Medio centro commerciale  
	Da    251  a    2500 mq.
	        -

	Grande mista                    1
	Da  2501  a    4500 mq.
	       -

	Grande mista                    2
	Da  4501  a    7500 mq.
	        -

	Grande mista                    3
	Da  7501  a  12000 mq.
	        -

	Grande mista                    4
	Oltre           12.000 mq.
	        -

	Grande extralimentare      1
	Da  2501  a    3500 mq.
	        -

	Grande extralimentare      2
	Da  3501  a    4500 mq.
	        -

	Grande extralimentare      3
	Da  4501  a    6000 mq.
	        -

	Grande extralimentare      4
	Oltre              6000 mq.
	        -

	Grande c/ commerciale     1 
	Fino   a           6000 mq.
	        -

	Grande c/ commerciale     2
	Da   6001 a   12000 mq.
	        -

	Grande c/ commerciale     3
	Da 12000 a   18000 mq.
	        -

	Grande c/ commerciale     4
	Oltre             18000 mq.
	        -

	TOTALI
	
	     94


SETTORE MERCEOLOGICO: OFFERTA MISTA

	Tipologia
	Superficie
	Numero

	
	
	

	Vicinato
	Fino  a              250 mq.
	      51

	Media  mista 1 
	Da    251  a      400 mq.
	   1

	Media  mista 2
	Da    401  a      900 mq.
	        8

	Media  mista 3
	Da    901  a    1800 mq.
	        2

	Media  mista 4
	Da  1801  a    2500 mq.
	        -

	Media  extralimentare       1
	Da    251  a      400 mq.
	        -

	Media  extralimentare       2
	Da    401  a      900 mq.
	        -

	Media  extralimentare       3
	Da    901  a    1800 mq.
	        -

	Media  extralimentare       4
	Da  1801  a    2500 mq.
	        -

	Medio centro commerciale  
	Da    251  a    2500 mq.
	        1   *

	Grande mista                    1
	Da  2501  a    4500 mq.
	        2

	Grande mista                    2
	Da  4501  a    7500 mq.
	        -

	Grande mista                    3
	Da  7501  a  12000 mq.
	        -

	Grande mista                    4
	Oltre           12.000 mq.
	        -

	Grande extralimentare      1
	Da  2501  a    3500 mq.
	        -

	Grande extralimentare      2
	Da  3501  a    4500 mq.
	        -

	Grande extralimentare      3
	Da  4501  a    6000 mq.
	        -

	Grande extralimentare      4
	Oltre              6000 mq.
	        -

	Grande c/ commerciale     1 
	Fino   a           6000 mq.
	        -

	Grande c/ commerciale     2
	Da   6001 a   12000 mq.
	       1  **

	Grande c/ commerciale     3
	Da 12000 a   18000 mq.
	        -

	Grande c/ commerciale     4
	Oltre             18000 mq.
	        -

	TOTALI
	
	     66


  * centro commerciale situato nell’addensamento A1 è una media struttura di mq. 650,28 che comprende

     n. 15 esercizi di vicinato (n.13 settore non alimentare e n. 2 settore alimentare);

**  centro commerciale situato nella localizzazione L2 è una grande struttura di mq. 12.000 che  comprende     n. 1 grande struttura di settore misto; n. 3 medie strutture di settore non alimentare; n. 24 esercizi di vicinato di settore non alimentare.

SETTORE  MERCEOLOGICO :  OFFERTA NON ALIMENTARE

	Tipologia
	Superficie
	Numero

	
	
	

	Vicinato
	Fino  a              250 mq.
	    598

	Media  alimentare e mista 1 
	Da    251  a      400 mq.
	        -

	Media  alimentare e mista 2
	Da    401  a      900 mq.
	        -

	Media  alimentare e mista 3
	Da    901  a    1800 mq.
	        -

	Media  alimentare e mista 4
	Da  1801  a    2500 mq.
	        -

	Media  extralimentare       1
	Da    251  a      400 mq.
	        6

	Media  extralimentare       2
	Da    401  a      900 mq.
	        9

	Media  extralimentare       3
	Da    901  a    1800 mq.
	        3

	Media  extralimentare       4
	Da  1801  a    2500 mq.
	        -

	Medio centro commerciale  
	Da    251  a    2500 mq.
	        1*

	Grande mista                    1
	Da  2501  a    4500 mq.
	        -

	Grande mista                    2
	Da  4501  a    7500 mq.
	        -

	Grande mista                    3
	Da  7501  a  12000 mq.
	        -

	Grande mista                    4
	Oltre           12.000 mq.
	        -

	Grande extralimentare      1
	Da  2501  a    3500 mq.
	        -

	Grande extralimentare      2
	Da  3501  a    4500 mq.
	        -

	Grande extralimentare      3
	Da  4501  a    6000 mq.
	        -

	Grande extralimentare      4
	Oltre              6000 mq.
	        -

	Grande c/ commerciale     1 
	Fino   a           6000 mq.
	        -

	Grande c/ commerciale     2
	Da   6001 a   12000 mq.
	        -

	Grande c/ commerciale     3
	Da 12000 a   18000 mq.
	        -

	Grande c/ commerciale     4
	Oltre             18000 mq.
	        -

	TOTALI
	
	   617


* centro commerciale situato nell’addensamento A3.2 è una media struttura di mq. 840 che comprende

     n. 19 esercizi di vicinato settore non alimentare;

4 -  La rete sul territorio. Riconoscimento delle zone di  insediamento commerciale.

4.1 Gli addensamenti a Pinerolo.


Nel rispetto dell’articolo 12 comma 4 e dell’articolo 13 comma 1 dei criteri di programmazione urbanistica fissati dalla Regione Piemonte ed in funzione delle concentrazioni più significative degli  esercizi di commercio al dettaglio riportati nell’allegato grafico alla presente relazione,  si riconoscono a Pinerolo i seguenti addensamenti commerciali, che rappresentano porzioni di territorio urbano o extraurbano percepite come omogenee e unitarie, che raggruppano  un insieme di attività commerciali, paracommerciali e assimilabili, ubicate l’una in prossimità dell’altra in un ambito a scala pedonale, nelle quali il consumatore trova un insieme organizzato ed integrato di offerta commerciale e di servizi:

A1.1 - Addensamento storico rilevante
- centro storico





Riconoscibile nell’ambito della perimetrazione del centro storico di PINEROLO, comprendente il centro storico medievale ed il tessuto posto a corona di questo di formazione successiva (XVIII secolo), è l’ambito urbano di antica formazione caratterizzato da una rilevante densità commerciale e di servizi.

Delimitato  secondo la grafica  della tavola allegata, rileva tutti gli ambiti viari su cui si localizzano 469 esercizi, il  60.36% dell’intera rete  esistente a Pinerolo, secondo la seguente scaletta:

	TIPOLOGIE


	NUMERI

	ALIMENTARI  DI VICINATO
	       56

	ALIMENTARI  MEDIE STRUTTURE 
	        0

	NON ALIMENTARI  DI VICINATO
	     381

	NON ALIMENTARI  MEDIE STRUTTURE 
	         5

	MISTI   DI VICINATO
	       23

	MISTI   MEDIE STRUTTURE 
	         2

	MISTI GRANDI STRUTTURE
	         1

	CENTRO COMMERCIALE MISTO
	         1

	TOTALI
	     469
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Composizione viaria * e rete per via dell’addensamento:

	A1.1 Centro
	N.ESERCIZI
	ALIMENTARI
	NON ALIMENTARI
	MISTI

	C. BOSIO 
	6
	 
	2
	4

	C. PIAVE 
	5
	1
	3
	1

	C. PORPORATO 
	5
	2
	3
	 

	C. TORINO
	44
	3
	36
	5

	P. BARBIERI
	20
	 
	20
	 

	P. CAVOUR
	8
	 
	8
	 

	P. FACTA
	6
	1
	4
	1

	P. GARIBALDI
	7
	 
	7
	 

	P. ROMA
	11
	2
	8
	1

	P. S.DONATO
	24
	4
	19
	1

	P. SOLFERINO
	2
	 
	2
	 

	P. VERDI
	2
	1
	1
	 

	P. VITT.VENETO
	6
	 
	6
	 

	V. ASSIETTA
	3
	 
	3
	 

	V. BERTACCHI
	3
	 
	2
	1

	V. BUNIVA
	45
	3
	41
	1

	V. C.ALBERTO
	3
	1
	2
	 

	V. CHIAMPO
	1
	
	1
	

	V. CHIAPPERO
	17
	1
	14
	2

	V. CRAVERO
	4
	1
	3
	 

	V. DEL DUOMO
	26
	2
	23
	1

	V. DEL PINO 
	26
	5
	20
	1

	V. DES GENEYS
	4
	 
	3
	1

	V. DUCA D.ABRUZZI
	4
	2
	2
	 

	V. LE C.VITT.VEN.
	1
	 
	1
	 

	V. LE CASTELFIDARDO
	1
	 
	1
	 

	V. LE GIOLITTI
	1
	1
	 
	 

	V. LE MAMIANI
	3
	 
	2
	1

	V. LE SAVORGNAN
	2
	
	2
	

	V. LEQUIO
	16
	4
	12
	 

	V. LO BERNEZZO
	1
	 
	1
	 

	V. LO CARCERI
	2
	1
	 
	1

	V. M.BRAVO
	5
	 
	5
	 

	V. MOIRANO
	3
	 
	3
	 

	V. MONTEBELLO
	10
	 
	9
	1

	V. MONTEGRAPPA
	6
	               1       
	5
	 

	V. OBERDAN
	1
	 
	1
	 

	V. PALESTRO
	3
	1
	2
	 

	V. PRINC.D'ACAJA
	1
	 
	1
	 

	V. S.GIUSEPPE
	3
	1
	2
	 

	V. S.PELLICO
	13
	3
	9
	1

	V. SALUZZO
	17
	1
	15
	1

	V. SAVOIA
	16
	2
	14
	 

	V. SOMMEILLER
	1
	1
	 
	 

	V. TRENTO
	30
	4
	26
	 

	V. TRIESTE
	12
	1
	11
	 

	V. TURATI
	5
	2
	3
	

	V. VIGONE
	13
	1
	12
	 

	V. VIRGINIO
	21
	3
	16
	2

	TOTALE
	469
	56
	386
	27

	Sup.34280,69
	
	
	
	


· Non vengono rilevate le vie su cui non risultano ubicati esercizi  commerciali, che tuttavia appartengono all’addensamento così come è definito dalla  perimetrazione grafica  dell’area. 

A1.2 - Addensamento storico rilevante
- Abbadia Alpina






Riconoscibile nell’ambito della perimetrazione del centro storico dell’abitato di Abbadia Alpina, è l’ambito urbano di antica formazione caratterizzato da una discreta densità di esercizi commerciali e di servizi essenziali.

	TIPOLOGIE


	NUMERI

	ALIMENTARI  DI VICINATO
	        3

	ALIMENTARI  MEDIE STRUTTURE 
	        0

	NON ALIMENTARI  DI VICINATO
	        3

	NON ALIMENTARI  MEDIE STRUTTURE 
	        1

	MISTI   DI VICINATO
	        0

	MISTI   MEDIE STRUTTURE 
	        0

	MISTI GRANDI STRUTTURE
	        0

	CENTRO COMMERCIALE MISTO
	        0

	TOTALI
	        7
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	A1.2  Abbadia Alpina
	N.ESERCIZI
	ALIMENTARI
	NON ALIMENTARI
	MISTI

	P. PLOTO
	1
	1
	 
	 

	V. ADELAIDE DI TORINO
	1
	 
	1
	 

	V. NAZIONALE
	5
	2
	3
	 

	TOTALE
	7
	3
	4
	 

	Superficie 1618,96
	
	
	
	


*  Non vengono rilevate le vie su cui non risultano ubicati esercizi  commerciali, che tuttavia appartengono all’addensamento così come è definito dalla  perimetrazione grafica  dell’area. 

A3  -  Addensamenti commerciali urbani  forti





     


Gli addensamenti commerciali urbani forti sono ambiti semicentrali di non antica formazione, ubicati nel tessuto residenziale della città e caratterizzati da un’apprezzabile presenza di esercizi commerciali e di servizio e da buona densità residenziale di contorno. L’offerta commerciale è tendenzialmente completa e concentrata.
A3.1  -  C.so Torino





    



 


L’ addensamento si estende sull’asse viario di C.so Torino - dal passaggio livello all’incrocio con Via Bignone - è delimitato secondo la grafica della tavola complessiva allegata, raccoglie  45 esercizi (il 5.79% dell’intera rete commerciale).

L’addensamento costituisce di fatto una zona di presenza commerciale e acquisisce valore di addensamento commerciale urbano forte, rappresentato come si rileva da un ambito semicentrale di non antica formazione all’interno al tessuto residenziale, lambito da assi viari di livello urbano-locale, sede attuale di esercizi commerciali che presentano un’offerta completa e concentrata, che risponde nel concreto anche ai requisiti fissati dalla Regione Piemonte per gli addensamenti A 3.

Si considerano facenti parte di tale addensamento gli esercizi commerciali ubicati nelle aree facenti capo alle vie intersecanti l’asse viario di C.so Torino come indicato in planimetria.

	TIPOLOGIE


	NUMERI

	ALIMENTARI  DI VICINATO
	       5

	ALIMENTARI  MEDIE STRUTTURE 
	       0

	NON ALIMENTARI  DI VICINATO
	     36

	NON ALIMENTARI  MEDIE STRUTTURE 
	       2

	MISTI   DI VICINATO
	       0

	MISTI   MEDIE STRUTTURE 
	       2

	MISTI GRANDI STRUTTURE
	       0

	TOTALI
	     45
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Scheda di verifica motivata:

	
	Parametri

Orientativi
	Parametri

Effettivi riferiti all’asse viario di C.so Torino

	Mercato in area pedonale durante lo svolgimento del servizio. N° minimo banchi                                      N.3
	75
	**

	Lunghezza del fronte strada

e/o piazza                                P.3
	   Mt   500
	  Mt. 500

	Numero esercizi presenti

sul fronte strada                      Q.3
	    N°   40
	        32***

	Estensione possibile dell’addensamento oltre l’ultimo esercizio             E.3
	   Mt   300
	    Mt.100

	Mq di vendita cumulati dai Punti vendita presenti                                   F.3
	   Mq. 1.000
	Mq. 3.926,55

   


**Non risulta verificato il parametro N3 relativo alla presenza nell’addensamento di un mercato funzionante: si ritiene derogabile tale parametro in considerazione della consistenza del sistema di vendita su area pubblica concentrato per tradizione e per motivi di organizzazione viabilistica, nell’addensamento storico rilevante (2 mercati settimanali in Piazza Vittorio Veneto e Piazza Roma, oltre all’area di piazza Roma individuata come area di sosta prolungata per la vendita da parte dei produttori agricoli) posto comunque in adiacenza con l’addensamento A3.

*** Si ritiene verificato detto parametro essendo il numero di esercizi sul fronte strada comunque completato dagli esercizi posti nelle vie perpendicolari ed essendo gli esercizi di rilevanti dimensioni, come rilevato dalla superificie di vendita.

Composizione viaria e rete per via dell’Addensamento:

	A3.1 C.Torino (dal passaggio livello all’incrocio con Via Bignone)
	N.ESERCIZI
	ALIMENTARI
	NON ALIMENTARI
	MISTI

	C. TORINO
	32
	5
	25
	2

	S. LE CARMAGNOLA
	4
	 
	4
	 

	V. CAGNI
	3
	 
	3
	 

	V. DEMO
	2
	 
	2
	 

	V. MOFFA DI LISIO
	2
	 
	2
	 

	V. RODI
	2
	 
	2
	 

	TOTALE
	45
	5
	38
	2

	Sup. 3926,55
	
	
	
	


Non vengono rilevate le vie su cui non risultano ubicati esercizi  commerciali, che tuttavia appartengono all’addensamento così come è definito dalla  perimetrazione grafica  dell’area.

A3.2 – Via Giustetto 









     


L’ addensamento si estende sull’asse viario di Via Giustetto nell’abitato di Abbadia Alpina - è delimitato secondo la grafica della tavola complessiva allegata, raccoglie 27 esercizi (il 3,5% dell’intera rete commerciale).

L’addensamento costituisce di fatto una zona di presenza commerciale e acquisisce valore di addensamento commerciale urbano forte, rappresentato come si rileva da un ambito semicentrale di non antica formazione all’interno al tessuto residenziale, lambito da assi viari di livello urbano-locale, sede attuale di esercizi commerciali che presentano un’offerta completa e concentrata, che risponde nel concreto anche ai requisiti fissati dalla Regione Piemonte per gli addensamenti A 3.

Si considerano facenti parte di tale addensamento gli esercizi commerciali ubicati nelle aree facenti capo alle vie intersecanti l’asse viario di Via Giustetto come indicato in planimetria.

	TIPOLOGIE


	NUMERI

	ALIMENTARI  DI VICINATO
	       1

	ALIMENTARI  MEDIE STRUTTURE 
	       0

	NON ALIMENTARI  DI VICINATO
	     16

	NON ALIMENTARI  MEDIE STRUTTURE 
	       7

	MISTI   DI VICINATO
	       1

	MISTI   MEDIE STRUTTURE 
	       1

	GRANDI STRUTTURE 
	       1

	TOTALI
	     27
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Scheda di verifica motivata:

	
	Parametri

Orientativi
	Parametri

Effettivi riferiti all’asse viario di Via Giustetto

	Mercato in area pedonale durante lo svolgimento del servizio. N° minimo banchi                                      N.3
	75
	**

	Lunghezza del fronte strada

e/o piazza                                P.3
	   Mt   500
	  Mt. 600

	Numero esercizi presenti

sul fronte strada                      Q.3
	    N°   40
	19***

	Estensione possibile dell’addensamento oltre l’ultimo esercizio             E.3
	   Mt   300
	    Mt.300

	Mq di vendita cumulati dai Punti vendita presenti                                   F.3
	   Mq. 1.000
	Mq. 9984,99

   


**Non risulta verificato il parametro N3 relativo alla presenza nell’addensamento di un mercato funzionante: si ritiene derogabile tale parametro in considerazione della consistenza del sistema di vendita su area pubblica concentrato per tradizione e per motivi di organizzazione viabilistica, nell’addensamento storico rilevante.

*** Si ritiene verificato detto parametro essendo il numero di esercizi sul fronte strada comunque completato dagli esercizi posti nelle vie perpendicolari ed essendo gli esercizi di rilevanti dimensioni, come rilevato dalla superificie di vendita.

Composizione viaria e rete per via dell’Addensamento:

	A 3.2  V.Giustetto
	N.ESERCIZI
	ALIMENTARI
	NON ALIMENTARI
	MISTI

	V. A.DE GASPERI
	6
	 
	5
	1

	V. DELLE ROSE
	1
	 
	1
	 

	V. GIUSTETTO
	19
	1
	16
	2

	V. MADONNINA
	1
	 
	1
	 

	TOTALE
	27
	1
	23
	3

	Superficie 9984,69
	
	
	
	


Non vengono rilevate le vie su cui non risultano ubicati esercizi  commerciali, che tuttavia appartengono all’addensamento così come è definito dalla  perimetrazione grafica  dell’area.

A4  -  Addensamenti commerciali urbani  minori





     
 

Gli addensamenti commerciali urbani minori sono ambiti semicentrali di non antica formazione, ubicati nel tessuto residenziale della città lambiti o percorsi da assi viari di livello urbano-locale, caratterizzati da una presenza di offerta commerciale limitata alle funzioni meno rare.

A Pinerolo si riconoscono quelli facenti riferimento all’asse viario di C.so Torino e quello facente capo all’asse viario di Via Saluzzo.

A 4/1 C.so Torino
Delimitato secondo la grafica della tavola complessiva allegata, raccoglie 30 sercizi (il 3.86% dell’intera rete commerciale).

L’asse costituisce di fatto una zona di presenza commerciale e acquisisce valore di addensamento commerciale urbano minore, rappresentato come si rileva da un ambito  semicentrale di non antica formazione all’interno al tessuto residenziale, lambito da assi viari di livello urbano-locale, sede attuale di esercizi commerciali che presentano un’offerta limitata alle funzioni (meno) rare, che risponde nel concreto anche ai requisiti fissati dalla Regione Piemonte per le zone A 4.

Si considerano facenti parte di tale addensamento gli esercizi commerciali ubicati nelle aree facenti capo alle vie intersecanti l’asse viario di C.so Torino come indicato in planimetria.

	TIPOLOGIE


	NUMERI

	ALIMENTARI  DI VICINATO
	       3

	ALIMENTARI  MEDIE STRUTTURE 
	       0

	NON ALIMENTARI  DI VICINATO
	     20

	NON ALIMENTARI  MEDIE STRUTTURE 
	       1

	MISTI   DI VICINATO
	       3

	MISTI   MEDIE STRUTTURE 
	       3

	
	

	TOTALI
	     30
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Scheda di verifica:

	
	Parametri

Orientativi
	Parametri

Effettivi riferiti all’asse viario di c.so Torino ed alla prima parte di Via Bignone

	Lunghezza minima del fronte strada

e/o piazza                                P.4
	   Mt   250
	     Mt. 600

	Numero esercizi presenti

sul fronte strada                      Q.4
	    N°    20
	       N. 22

	Estensione possibile dell’addensamento oltre l’ultimo esercizio             E.4
	   Mt   100
	     Mt. 100

	Mq di vendita cumulati dai P.v. presenti                      F.4
	Mq. 500
	Mq. 4.469,65


Composizione viaria e rete per via dell’Addensamento:

	A4/1 C.Torino (dall’incrocio con V.Bignone all’incrocio con V.Bogliette)
	N.ESERCIZI
	ALIMENTARI
	NON ALIMENTARI
	MISTI

	C. TORINO
	18
	2
	12
	4

	V. BIGNONE
	4
	               1
	1
	        2

	V. DEI ROCHIS
	2
	
	2
	

	V. MOLINO DELLE LIME
	4
	 
	4
	 

	V. BOGLIETTE
	2
	 
	2
	 

	TOTALE
	30
	3
	21
	6

	Superficie 4469,65
	
	
	
	


Non vengono rilevate le vie su cui non risultano ubicati esercizi  commerciali, che tuttavia appartengono all’addensamento così come è definito dalla  perimetrazione grafica  dell’area.

A 4/2 Via Saluzzo

Delimitato secondo la grafica della tavola complessiva allegata, raccoglie 16 esercizi (il 2.06% dell’intera rete commerciale).

L’asse costituisce di fatto una zona di presenza commerciale e acquisisce valore di addensamento commerciale urbano minore, rappresentato come si rileva da un ambito  semicentrale di non antica formazione all’interno al tessuto residenziale, lambito da assi viari di livello urbano-locale, sede attuale di esercizi commerciali che presentano un’offerta limitata alle funzioni meno rare, che risponde nel concreto anche ai requisiti fissati dalla Regione Piemonte per le zone A 4.

Si considerano facenti parte di tale addensamento gli esercizi commerciali ubicati nelle aree facenti capo alle vie intersecanti l’asse viario di Via Saluzzo come indicato in planimetria. 

	TIPOLOGIE


	NUMERI

	ALIMENTARI  DI VICINATO
	       2

	ALIMENTARI  MEDIE STRUTTURE 
	       0

	NON ALIMENTARI  DI VICINATO
	     11

	NON ALIMENTARI  MEDIE STRUTTURE 
	       0

	MISTI   DI VICINATO
	       2

	MISTI   MEDIE STRUTTURE 
	       1

	
	

	TOTALI
	     16
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Scheda di verifica:

	
	Parametri

Orientativi
	Parametri

Effettivi riferiti all’asse viario di Via Saluzzo

	Lunghezza minima del fronte strada

e/o piazza                                P.4
	   Mt   250
	Mt.  500

	Numero esercizi presenti

sul fronte strada                      Q.4
	    N°    20
	         12**

	Estensione possibile dell’addensamento oltre l’ultimo esercizio             E.4
	   Mt   100
	    Mt. 100

	Mq di vendita cumulati dai P.v. presenti                      F.4
	Mq. 500
	Mq. 2.187,08


** Si ritiene verificato detto parametro essendo il numero di esercizi sul fronte strada comunque completato dagli esercizi posti nelle vie perpendicolari ed essendo gli esercizi di rilevanti dimensioni, come rilevato dalla superificie di vendita.

Composizione viaria e rete per via dell’Addensamento:

	A4/2 V.Saluzzo 
	N.ESERCIZI
	ALIMENTARI
	NON ALIMENTARI
	MISTI

	C. PIAVE
	1
	 
	1
	 

	V. GATTO
	1
	 
	1
	 

	V. MONVISO
	1
	 
	 
	1

	V. SALUZZO
	12
	2
	8
	2

	V. TESSORE
	1
	 
	1
	 

	TOTALE
	16
	2
	11
	3

	Superficie 2187,08
	
	
	
	


Non vengono rilevate le vie su cui non risultano ubicati esercizi  commerciali, che tuttavia appartengono all’addensamento così come è definito dalla  perimetrazione grafica  dell’area.

4.2 Posizioni isolate


La rete distributiva del comune di Pinerolo si completa con una serie di attività commerciali prevalentemente di piccola dimensione (esercizi di vicinato), come da elenco seguente, ubicati nel tessuto urbano cittadino e nelle ex-frazioni non aventi le caratteristiche per essere riconosciuti addensamenti.


Sono inserite nell’elenco anche le attività commerciali operanti all’interno di localizzazioni urbane non addensate come riconosciute nel paragrafo seguente. 

	Posizioni Isolate
	N.ESERCIZI
	ALIMENTARI
	NON ALIMENTARI
	MISTI

	C. PORPORATO
	3
	1                   
	2
	

	C. TORINO(dall'incrocio con V.Bogliette in poi
	4
	 
	4
	 

	P. FRAIRIA
	1
	 
	1
	 

	P. MATTEOTTI
	1
	 
	1
	 

	S. AL COLLETTO
	1
	 
	1
	 

	S. COSTAGRANDE
	2
	 
	2
	 

	S. LE FENESTRELLE
	10
	 
	9
	1

	S. LE ORBASSANO
	1
	 
	1
	 

	S. LE POIRINO
	4
	 
	3
	1

	S. LE S.SECONDO
	3
	 
	3
	 

	S.S.23 
	3
	 
	3
	 

	STR.S.CATERINA
	1
	1
	 
	 

	V. AGNELLI
	5
	1
	1
	3

	V. ASIAGO
	1
	1
	 
	 

	V. BANDELLO
	1
	 
	1
	 

	V. B.CAGLIARI
	1
	 
	1
	 

	V. B.D'USSEAUX
	1
	 
	 
	1

	V. BIGNONE
	4
	 
	4
	 

	V. BOSELLI
	4
	2
	2
	 

	V. CAMBIANO
	7
	2
	4
	1

	V. CAPRILLI
	1
	 
	1
	 

	V. CARDONATA
	1
	 
	1
	 

	V. CARLO BORRA
	1
	 
	1
	 

	V. CERNAIA
	1
	1
	 
	 

	V. CHIAMPO
	1
	
	1
	

	V. COTTOLENGO
	1
	 
	1
	 

	V. DEI MILLE
	5
	1
	4
	 

	V. DEL TIRO A SEGNO
	1
	 
	1
	 

	V. DEL VALENTINO
	1
	 
	1
	 

	V. DELLA CARDERIA
	1
	 
	1
	 

	V. DELLA REPUBBLICA 
	7
	2
	5
	 

	V. DIAZ 
	1
	 
	 
	1

	V. EINAUDI
	4
	2
	2
	 

	V. FIUME
	2
	 
	2
	 

	V. GATTO
	1
	 
	1
	 

	V. GIOBERTI
	5
	 
	4
	1

	V. GIUSTETTO
	2
	 
	1
	1

	V. LE CAV.D'ITALIA
	3
	 
	2
	1

	V. LE DON MINZONI
	5
	 
	5
	 

	V. LE RIMEMBRANZA
	7
	1
	6
	 

	V. LO POLLIOTTI
	1
	 
	1
	 

	V. MAESTRA BAUDENASCA
	3
	 
	1
	2

	V. MAESTRA RIVA
	9
	3
	3
	3

	V. MARTIRI DEL XXI
	10
	 
	8
	2

	V. MIDANA
	4
	1
	2
	1

	V. MONTEGRAPPA
	5
	 
	5
	 

	V. MONVISO
	2
	 
	2
	 

	V. NAZIONALE
	10
	2
	8
	 

	V. P.GIOVANNI XXIII
	3
	 
	2
	1

	V. PODGORA
	3
	 
	2
	1

	V. PORRO
	2
	2
	 
	 

	V. ROSSI
	1
	 
	1
	

	V. S.FER
	1
	 
	 
	1

	V. S.PIETRO
	3
	 
	3
	 

	V. SALUZZO
	6
	 
	5
	1

	V. TOSCANINI
	1
	 
	1
	 

	V. TURATI
	1
	
	1
	

	V. VALMAGGI
	2
	
	2
	

	V. V.DI BURIASCO
	2
	1
	1
	 

	V. V.DI PISCINA
	1
	 
	1
	 

	V. VIGONE
	2
	 
	2
	 

	TOTALE
	181
	24
	134
	23

	Superficie 13754,55
	
	
	
	


 5 – Riconoscimento delle localizzazioni a Pinerolo

5.1 Le localizzazioni a Pinerolo.

Più articolato è l’intervento di ridefinizione delle Localizzazioni, che deve tener conto della riclassificazione come localizzazione L2 dell’area DE 6.1, dell’approvazione della Variante n. 9 al PRGC inerente le aree DE 6.1 e F 9 (variante contestuale al PPE zona DE 6.1) e della Variante n. 4 e successive modifiche relativa alla Zona D 6.1 ora RU6.3b area ex Fonderie Beloit.

AREA DE 6.1 : L’adeguamento ai criteri commerciali approvato dalla Città di Pinerolo, prevedeva la localizzazione L3 estesa alla sola sub-area “d” , mentre venivano escluse le altre sub-aree, In sede di conferenza dei Servizi la Regione Piemonte ha ridotto tale localizzazione ad L2 poiché alcuni parametri di verifica della L3 non sono stati condivisi. La localizzazione L2 ad oggi è inoltre consentita solamente garantendo un unico accesso dalla rotatoria posta all’incrocio tra la tangenziale di Pinerolo e la ex-Statale 589.Il rilascio dell’autorizzazione per il centro commerciale nella suddetta area pone in evidenza una trasformazione della vocazione del contesto in cui è inserita l’attuale localizzazione. L’ubicazione dell’area DE6.1 è strategica rispetto alla città di Pinerolo ed il suo interland, il suo corretto sviluppo potrà portare ad una crescita economica della città ma questo potrà avvenire solo se potranno essere attivate tutte le sinergie possibili derivanti dall’insediamento di grandi attrattori commerciali e terziari, tali sinergie non possono essere attivate se impedite da destinazioni d’uso non compatibili con la naturale vocazione commerciale-direzionale dell’area o comunque con gli obiettivi che l’Amministrazione si propone di raggiungere. Anche la salvaguardia degli aspetti estetici ed ambientali dell’area può essere meglio garantita da insediamenti di livello superiore che non siano limitati alla piccola produzione artigianale e possono sviluppare realizzazioni apprezzabili dal punto di vista estetico ed architettonico. Solo l’estensione delle destinazioni d’uso terziaria e commerciale alle altre sub-aree può dare questo contributo decisivo. Inoltre, non è logico né conveniente per lo sviluppo della zona, la differenziazione di destinazioni d’uso tra le varie sub-aree nell’ambito di un unico piano particolareggiato ed un'unica zona normativa, destinazioni profondamente diverse anche in termini esigenziali possono creare problematiche e sprechi mentre sarebbe opportuno che si creassero sinergie ammettendo le medesime destinazioni d’uso per tutte le sub-aree (salvaguardando solo le preesistenze residenziali), anche la localizzazione, che vede l’area ormai integrata nel tessuto cittadino, dovrebbe sconsigliare insediamenti produttivi artigianali ed industriali vicino alle abitazioni se non limitati all’artigianato di servizio o attività di ricerca. Risulta evidente che le sole attività legate all’artigianato di servizio ed alla ricerca non sono sufficienti ad esaurire le potenzialità edilizie delle sub-aree b e c mentre l’aggiunta di destinazioni commerciali al dettaglio e direzionali darebbero al tessuto di futura realizzazione maggiori possibilità di sviluppo sia in termini economici che estetico-ambientali.

Tali valutazioni rendono opportuno il riconoscimento nelle sub aree b e c di localizzazioni commerciali urbane L1 al fine di consentire il completamento dell’area secondo le linee di sviluppo sopra definite.

AREA D 3.3. – Ex Mion: Si conferma il riconoscimento di questa area come L1, proponendo però un incremento della superficie destinabile a commercio anche in considerazione del recente sviluppo del contesto residenziale e di servizi in cui è inserita tale localizzazione, da attuarsi con l’adozione di apposita variante al PRGC.

AREA T 1.1: Si propone il riconoscimento di questa area come L1, tenuto conto delle attività economiche esistenti e dei servizi in cui è inserita tale localizzazione.

Nel rispetto dell’articolo 12 comma 4 e dell’art. 14 comma 1 dei criteri di programmazione urbanistica fissati dalla Regione PIemonte si riconoscono a Pinerolo le localizzazioni commerciali, che ricordiamo rappresentano zone di insediamento urbane o extraurbane esistenti o potenziali non costituenti addensamenti.

Per il riconoscimento delle localizzazioni si utilizzano le norme di attuazione del PRG vigente richiamando  le sigle  alfanumeriche che individuano aree di sviluppo terziario e produttivo, perimetrandole sulla planimetria allegata al presente provvedimento, attribuendo ad ognuna di queste le caratteristiche di localizzazione secondo i parametri orientativi fissati dalla Regione all’ articolo 14 degli indirizzi fissati con Deliberazione del Consiglio Regionale 29 ottobre 1999 n° 563-13414, fatta salva l’approvazione delle varianti di piano regolatore generale secondo le norme della L.r. 56/77 e s.m.i.

 L.1  -  Localizzazioni urbane non addensate   ‘    
Sono le aree canditate ad ospitare attività rivolte al servizio dei residenti nel quadro del processo di riqualificazione urbana, ubicate nel tessuto residenziale, lambite e percorse  da assi viari di livello urbano.

Nel territorio comunale vengono individuate le seguenti:

	Area  sigla
	Tipologia di compatibilità
	Descrizione
	Abitanti * calcolati nel raggio di mt. 500

	D 3.3
	Produttiva – Artigianale (di cui commerciale massimo 20% SLP complessiva ammessa)
	Ex Mion – Via Martiri del XXI
	2.738 

	RU 6.3b
	Residenziale 80% terziaria 20%
	Ex Fonderie Beloit
	3.714



	DE 6.1 – int. 1
	Si rimanda al PPE  (DCC N. 24 DEL 22/23/3/2005)
	Perimetrata secondo la cartografia allegata
	3.594



	DE 6.1 – int. 2
	Si rimanda al PPE  (DCC N. 24 DEL 22/23/3/2005)
	Perimetrata secondo la cartografia allegata
	3.594



	T 1.1
	Terziaria 100% (di cui commerciale mq. 689 più il 20% della SLP aggiuntiva)
	V.Giustetto – SIDIS
	3286


* Il dato è riferito agli abitanti residenti alla data del 30/11/2006. 

Ognuna delle aree indicate rispetta i seguenti parametri orientativi:

	
	Parametri orientativi
	Parametri effettivi

	
	
	D 3.3
	RU 6.3b
	DE 6.1

int. 1
	DE 6.1 int. 2


	T 1.1

	Ampiezza raggio della perimetrazione entro la quale  calcolare i residenti                   Y.1
	   mt   500
	mt   500
	mt   500
	mt   500
	mt  500
	mt   500

	Numerosità dei residenti   

                                 X.1
	        2500      residenti
	2.738 
	3.714
	3.594
	3.594
	3286

	Distanza stradale massima dalla perimetrazione dal nucleo residenziale               J.1
	   mt   700
	<mt. 100
	< mt 500
	< mt. 500
	< mt. 500
	< mt. 500

	Dimensione massima della localizzazione

M.1
	mq.

25.000
	<mq. 25.000
	<mq. 25.000
	<mq. 25.000
	<mq. 25.000
	<mq. 25.000


Oltre le localizzazioni L1 sopra elencate, si stabilisce che, secondo quanto disposto dall’art. 14 comma 3 della D.C.R., le localizzazioni commerciali urbane non addensate sono riconosciute anche in sede di procedimento per il rilascio delle autorizzazioni di cui all’art. 15, sempre che lo strumento urbanistico generale e/o esecutivo vigente preveda le destinazioni d’uso di cui all’art. 24 già al momento di presentazione dell’istanza di autorizzazione commerciale.

 L.2  -  Localizzazioni commerciali urbano-periferiche non addensate

Le localizzazioni commerciali urbano-periferiche non addensate sono ubicate in prossimità, o anche all’esterno, del tessuto residenziale urbano. Sono aree canditate ad ospitare attività rivolte al servizio dei consumatori nel quadro del processo di riqualificazione urbana. Sono rilevate in tavola grafica con la sigla L.2 e sono esattamente le seguenti:

	Area  sigla
	Tipologia di compatibilità
	Descrizione di PRG 
	Superficie territoriale da PRG

	DE  6.1 

Sub area d
	Art.6, commi 1 e 2, lettera c) delle NTA di P.P.E. 
	San Lazzaro
	104.300


	
	Parametri

Orientativi
	Parametri effettivi

	Ampiezza raggio della perimetrazione entro la quale  calcolare i residenti                   Y.2
	Mt. 1.000
	Mt. 1000

	Numerosità dei residenti                      X.2
	3.500
	3.594*

	Distanza stradale massima dalla perimetrazione dal nucleo residenziale

                                                             J.2
	Mt. 1.500
	< mt. 1.500

	Dimensione minima e massima della localizzazione

                                                             H.2


	Min. Mq. 20.000

Max Mq.   90.000
	 mq. 104.300

	Distanza minima  da altro addensamento

Urbano           A1, A2

                                                               W.2
	   Mt    2.000
	Mt. 2.000

	Distanza minima da altra localizzazione L.2                       

                                                                D.2
	   Mt    3000
	Non ci sono altre L.2


* Il dato è riferito agli abitanti residenti alla data del 30/11/2006. 

In relazione a tale localizzazione urbano periferica non addensata , già riconosciuta in vigenza delle precedenti normative e sulla quale sono state rilasciate autorizzazioni per medie e grandi strutture di vendita in applicazione del d.lgs. 114/1998, della l.r. 28/1999, della DCR n. 563-13414 del 29 ottobre 1999, possono essere rilasciate nuove autorizzazioni commerciali per medie e grandi strutture di vendita nel rispetto del presente provvedimento e della normativa di settore solo dopo che il comune abbia approvato il progetto unitario di coordinamento previsto all’articolo 14. Fino a quel momento, in tale area, è sospesa la presentazione di istanze di autorizzazione per medie e grandi strutture di vendita.

· Intervento previsto dai criteri di programmazione urbanistica ai sensi degli articoli 22 e seguenti Deliberazione del Consiglio Regionale 29 ottobre 1999 n° 563-13414 e s.m.i.


Per ognuno degli addensamenti sopra individuati e delle localizzazioni individuabili si procede a rilevare il rispetto delle previsioni di cui agli artt. 22 e seguenti  dei criteri di programmazione urbanistica,   riviando per quanto non previsto al rispetto degli artt. 23, 24, 25, 26, 27 e 28 di cui alla D.C.R. citata.

	Addensamento o

Localizzazione
	Beni culturali e 

Ambientali

Art. 23 criteri
	Destinazioni d’uso

Art.24 criteri
	Aree a parcheggi

Pubblici e privati

Art. 25 criteri
	Aree di sosta, impatto sulla viabilità e impatto ambientale 

Art. 26 - 27

	           A1
	Come da PRG vigente
	Come da PRG vigente
	Come da PRG vigente
	Come da PRG vigente

	           A3
	
	Come da PRG vigente
	Come da PRG vigente
	Come da PRG vigente

	           A4
	
	Come da PRG vigente
	Come da PRG vigente
	Come da PRG vigente

	           L1
	
	Come da PRG vigente
	Come da PRG vigente
	Come da PRG vigente

	           L2
	
	Come da PRG vigente
	Come da PRG vigente
	Come da PRG vigente


-  Compatibilità territoriale dello sviluppo.

La compatibilità territoriale dello sviluppo prevista dall’art. 17 della D.C.R. per il Comune di Pinerolo è la seguente:

	Tipologie


	Superficie in

Metri quadrati
	A1              
	A3
	A4
	L1
	L2

	Vicinato
	Fino a 250 


	SI  
	SI
	SI
	SI 
	SI

	Medie AM  1  
	Da  251  a    400
	SI
	SI
	SI
	SI
	NO

	Medie AM  2
	Da  401  a    900
	SI
	SI
	SI
	SI
	NO

	Medie AM  3
	Da  901  a  1800
	SI 
	SI
	SI
	SI
	SI(1)

	Medie AM  4  
	Da 1801  a  2500
	NO
	SI
	NO
	SI
	SI(1)

	Medie E  1
	Da  251  a    400
	SI
	SI
	SI
	SI
	SI

	Medie E  2
	Da  401  a    900
	SI
	SI
	SI
	SI
	SI

	Medie E  3  
	Da  901  a  1800
	SI
	SI
	NO
	SI
	SI

	Medie E  4
	Da 1801  a  2500
	NO
	SI
	NO
	NO
	SI

	Medie CC
	Da  251  a  2500
	SI
	SI
	NO
	SI
	SI

	Grandi   M  1  
	Da 2501  a  4500
	NO
	NO
	NO
	NO
	SI

	Grandi   M  2
	Da 4501  a  7500
	NO
	NO
	NO
	NO
	NO

	Grandi   M  3
	Da    7501      a

12000
	NO
	NO
	NO
	NO
	NO

	Grandi   M  4  
	· 12000


	NO
	NO
	NO
	NO
	NO

	Grandi   E  1  
	Da 2501  a  3500
	NO
	SI
	NO
	SI(2)
	SI

	Grandi   E  2
	Da 3501  a  4500
	NO
	NO
	NO
	NO
	NO

	Grandi   E  3
	Da 4501  a  6000
	NO
	NO
	NO
	NO
	NO

	Grandi   E  4  
	· 6000


	NO
	NO
	NO
	NO
	NO

	Grandi   CC 1

  
	Fino  a  6000
	NO
	SI
	NO
	SI(2)
	SI

	Grandi   CC 2
	Da 6001  a 12000
	NO
	NO
	NO
	NO
	SI(3)

	Grandi   CC  3
	Da 12001a18000
	NO
	NO
	NO
	NO
	NO

	Grandi   CC  4  
	· 18000


	NO
	NO
	NO
	NO
	NO


Note:

(1) Solo nei centri commerciali compatibili ai sensi della presente tabella

(2) Solo fino a mq. 3000

(3) Solo fino a mq. 8000

Le variazioni (poste in evidenza con carattere corsivo) effettuate relativamente alle medie strutture di vendita rispetto alla tabella di compatibilità di cui alla D.C.R. sono determinate dall’esigenza di confermare la presenza delle medie strutture di vendita attualmente operanti sul territorio, prevedendo altresì la possibilità di un ampliamento fisiologico delle stesse quantificato nel 20% della superficie di vendita autorizzata, ferma restando la verifica della compatibilità urbanistica dell’intervento.

8 -  Riconoscimento delle zone di insediamento  e riferimenti grafici

Ai sensi e per gli effetti del D.L.vo 114/98, della LR 28/99 e della DCR n° 563-13414 del 29/10/99 e s.m.i. si riconoscono nel territorio di Pinerolo i seguenti addensamenti e le seguenti localizzazioni come perimetrati nella tavola grafica allegata:

	Addensamento o

Localizzazione
	Descrizione
	note

	           A1*
	Centro storico urbano

Centro Abbadia Alpina
	Possibile oggetto di progetti di qualificazione urbana.

	A3
	Asse viario di C.so Torino (da

Passaggio livello a Via Bignone)

Asse Viario di Via Giustetto
	Possibile oggetto di progetti di qualificazione urbana.

	           A4
	Asse viario di C.so Torino 

Asse viario di Via Saluzzo 


	Possibile oggetto di progetti di qualificazione urbana.

	           L1
	Vedere Sigle


	

	           L2
	Vedere Sigle


	


· Non vengono individuati parti del tessuto commerciale o singoli esercizi commerciali, pubblici esercizi e attività artigianali  che presentino i caratteri tali da evitarne snaturamento o/e espulsione dagli addensamenti riconosciuti.
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